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ROLLETTINO POLITICO 


Agenzia Hacas annuncia che l'Ta- 
ra proposo la riunione d'una con- 
degli ambasciatori a Costantino 

Non abbiamo nessuna difficoltà a 
ier vera questa notizia. L'iniziativa 
dal gabinetto ingleso si spiega fa- 
nie e la Russia, cha ha fatto ritorno 
opeste di lord Derby, ha tutto 
esse ad appoggisrla. Vuol dire che 
rno alle convenienze 0 meno di am- 
va la Porta alla conferenza © in- 
no si punti gravi e controversi che 
meranno il tema del lavoro diplomatico, 
fa Russia potrà sempre dir le sue ragioni 
@ far valere le sue pretensioni. tra 
Pietroburgo @ Londra l'accordo si 
apparente che reale, © che l’antagoni: 
degii interessi fra i due paesi sia potenta, 
€ che a Costantinopoli la part 
cata con destrezza e con varia vicenda | 
da due nomini, il generale IgnatiefT 0 
Elliot, co lo dimostra ampiamente 
l'esame dei fatti e il complesso dello no- 
tizie è degli apprezzsinenti della stampa 
russs © inglese. 0; per esempio, il 
Nor! pubblica in caratteri grossi un 
lungo telegramma da Vienna, che non 
possiamo lasciar passare inosservato, in 
quanto che sì tratta d'una insinuazione 
contro l'In . Mentre lo potenze 
tali appoggiavazo presso la Porta 
manda d' armistizio di sei settimane 
ata dal general Ignatieff, 1'In- 
‘a, stando al corrispondente vien- 
I, si sarebbe limitata a di- 
essa approvava qualunque 
onto che si fosse ottenuti 
«0 riguardo fra Russia @ Turchi 
, tuttavia, che 1 ministri ottomani 
ggio di sir E 
sto per sperare nell’ appoggio d 
l'Inghilterra in caso di resistenza 
le della Russia. È con questa opi 
nione erronea della Porta, iu contraddi 
zione collo dichiarazioni di lord Derby 
che si spiega la politica dilatoria del go- 
verno di Costantinopoli lo sue velleità 
di opposizione alla Russia. 

Questa opposizione però è cessata , so 
dobbiamo giudicare dagli ultimi: avveni- 
menti dalle notizie di Costantinopoli. 

1 giornali russi confermano che il scl- 
tano ha inviato wua lettera autografa 
allo czar a Livadia. Il Daily-Neres 
porta altresi la voce che il granvisir an- 
drà quanto prima a Livadia, incaricato 
di una missione confidenziale per parte 
del sultano. Questo passo , aggiunge il 
Daily-News, potrebbe riuscire ad un ac- 
comodamentò separato costa Russia, senza 
che occorra far ricorso alle altre potenze 
mediatrici. 
ca il lavoro degìì ambasciatori per 
rogolare l’esecuziono dell'armistizio, non 
abbiamo oggi che un telegramma del 
Times da Vienna, secondo il quale i 
nostri timori manifestati ieri l'altro sa- 
rebbero giustifi La prima cora a 
fare per part: dei delegati delle potenze 
è questa: di fissare una linea di sepa- 
razione fra i due eserciti. Nonostanto 


li 


la 
prose 
E 
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sia stato annunciato che l'armi 
consluso seuza condizioni e che, seguendo 
lo regole ordinarie, sia da esigere che i 
due eserciti occupino, durante la sospen- 
sione delle ostilità, le posizioni in cui si 
trovarono al momento delle conclusioni 
dell'armistizio, tuttavia, considerando di 
quante risorse abbondi la politica russa 
© quanto interesse abbia questa potenza 
a lasciar sussistero il germo di futuro 
complici 
che il generale Ignatiefî voglia doman- 
dare troppe coso, per esempio lo sgom- 
bero dei ture] 
per lo meno dalle posizioni fortificate e 
acquistate daì tarchi a prezzo di molti 
sacrifizi 

La Nene Freie Presse e il Daily 
Telegrapli manifestarono, come abbiamo 
veduto, questo timore. La Gassclta di 
Colonia scriveva ieri in questi termi 


Noi non desideriamo alfatto cha il gono. 
rale Ignatieff, conformandori alle suo rbi- 
tudini d'attività divorante, proponga come 
situazione militaro 
igenra del 


Il telegramma odierno del Times dice 
‘altro che ja Russia vuol domendaro 
che lo troppe tarche si ritirino alla fron» 
tiera. Il Zimes aggiunge che, mentre 
tatte le potenze nominarono i commissari 
par stabilire la linea di demarcazione, 
la Germania non intende d'immisci 
in questo affare. È forse priva di 
fiato quest’astensione della Germania, as- 
sociata alle esigenze inopportune e con- 
trarie a ogni consuetudine @ principio 
d'equità della Russia? Non ci pare. 

Ad ogni modo aspettiamo che i fatti 
vengano a smentire la notizia del gior- 
nale della cify, perchè se la notizia si 
avverasse vgnun vede cha la questione 
oriontale nen entrerebbe davvoro in una 
o pacifica. 


_oo—t 
LE ELEZIONI DI IERI 


Siamo tanto meno inclinati a tacere 
la verità rispetto all'importanza dei ri- 
vultati delle elezioni di ieri, che la ab- 
biamo da oltre dieci giorni prereduti. 

Il 26 ottobre scorso noi scrivevamo: 

< Non ci rineresce punto di ricono- 
scere che il vento soffia favorevole alla 
nave ministeriale; ogni sforzo di remi è 
soverchio, e il nocchiero può toner le brao- 
cia al sen conserte, nella sicurezza cho i 
marisi non minacciano di capovolgerla. 
Il ministero potrebbe star tranquillo a 
vedere quello che sarà per succedere. 
La vittoria era sua prima che comin- 
ciasse la lotta, © resterà a lui dopo che 
sia terminata. » 

Questa parole attestano che non ci pa- 


tavia non vogliamo tacere quanto ci ac- 
cori la perdita di parecchi deputati di 
parte nostra, egregi per senno, per dot- 
trina, per grandi servigi resi allo Stato, 
o per temperanza ed anche per mode- 
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L 
ll sole scendeva verso l'orizzonte eun 
‘ate d'oro si spandeva dall’ampia a- 
portura della valle per entro alla tran- 
quiila solitudine de’ monti fra i quali giace 
1 lago di S..... Alle falde di quelli, sui 
giardini 0 i podori isolati, il crepuscolo 
era già scesì; ma quelli che sì trova» 
vato posti un po' più in su della base 
orato tuttora rosseggianti di un vivo 
colore che faceva risalto dal verdo cupo 
de' boschi d'abeti, 6 più che mai ros- 
weggiavano, staccandosi dal chiaro fondo 
del cielo, già ornato qua e }à di qual- 
che stella, lo vetta stesse de' monti. Ogni 


cosa poî, monti @ cielo, luce e ombre, 
si spocchisva nella nitida superficie del 
lago 


La pace @ il silenzio di un dolca ri- 


contadini. Davanti a questa, picchisva 
sur una specie d’incadino, a colpi di 
martello sonori , tin vecchio, intento a 
render l'acuiszza perdata a una falco. 

Tutti i Javori della casa 0 del podi 
sembravano allestiti per disporsi a godere 
di un giorno festivo, come. suolo nelle 
vigilie, ed anche il grato odore che u- 
sciva dalla cucina annunziava che 
preparava qualche cosa d'insolito e 
petitoso per izzaro la festa che si 
avvicinava. L'attività del vecchio, in 
mezzo a tutta la quiete delle coso circo 
stanti, sembrava alquanto singolare, ben 
chè tale attività non fosse continua 6, 
i suoi pensieri sembrando essor altrove, 
i colpi del suo martello si facevano sera- 
pre più radi. Finalmente lo lasciò ca- 
dere del tutto, tese l'orecchio e guardò 
nella direzione della strada maestra, che, 
in angusta ma distinta striscia, serpeg- 
giava attraverso Ja valle. Si fece anzi 
più volto della mano 
come per veder meglio. 

— Non c'è nessuno 
quel disutilaccio non 
nulla. Ma stasera mi sentirà, si! 

E, riprendendo il suo martello , sp- 


poso si standerano su tutto il pressggio. 
Altro suono non s'udiva che di quando 
in quando e come a sbalzi © interrotti 


zava la cima di una maestosa casa da 


plicava di nuovo alcani colpi gagliardi 
alla sua falce, come fosse lei la colpe- 
volo e dovesse portarne la pena. 

Quest’ uomo poteva essere sulla ses- 
antina, e, al vederin chinato sul «no 
lavoro, cui suvi cupelli ianchi dei tatto, 
gliene avresti dato anche di più; ma 


ni , si fece strada il timore | 


dal territorio serbo, 0 | 


stia, che onorerebbero qualsiasi Assem- 
blea parlamentare. 

Il ministero si è posto in capo non 
solo di vincere ma di stravincere, © vi 
è riuscito. Per vincero non aveva che 
lasciar fare, perciocchò l’opiniono della 
grande maggiorenza dello popolazioni era 
per lui. Ma volondo stravincere, ha do- 
vato prendora nello elezioni un’ingerenza 
eccessi ramo giudicata con- 


| traria agli interessi medesimi del mini- 


tero © del partito che lo sorregge. 

1 risultati che già ci sono noti ci am- 
maestrano che poco meno d'una cin- 
quantina di costituzionali farono surro- 
gati da deputati che si dicono progres- 
sisti, ma che non si sa chi siano. Sono 
di estrema sinistra? Di sinistra? Di 
centro sinistro? Di centro? Si è costretti 
di aspettare le discussioni @ i voti della 
Camera per saperlo. 

Noi però dobbiamo aver la pazienza 
di attendere i risultamenti degli scra- 
tini di ballottaggio per dare un giudizio 
della nuova Camera. Molte sono lo ele- 
zioni non definitive e l'agitazione di 
questa settimana potrebbe anche mutare 
in alcuni collegi lo probabilità della bat- 
taglia. Allora soltanto che la lotta sia 
terminata , si potranno trarro dallo elo- 
zioni degli ammaestramenti utili pei vin- 
citori come pei vinti. Anche lo elezioni 
hanno Ja loro filosofa e se l'intervento 
del ministero ha potuto in parecchi col- 
logi decidere della vittoria, non sarebbe 
equo il niegara che in molti al 
ci ba punto influito e che gli elettori sì 
sono abbandonati alla impetuosa cor-! 
rente che li trascinava. E questa cor- 
rente era contraria alla parle moderata, 
la quale avova tenuto iiella suo mani 
troppo tempo il governo dello Stato, per | 
non aver accumulata sul suc capo nna 
dose abbondante d’impopoiarità. Qual 
impulso maggiore non doveva recare la 
intervenzione del ministero con le molte 
promesse fatto e lo grandi 
scitate? Qua delle guarni 
strade ferrato o dei porti, dapertutto 
delle parole, che, dette da un ministro, 
acquistano il valore d'un solenne impe- 
gno. Come soddisfarli ? Ci vorrebbe un 
milione di soldati sotto le armi e un 
migliaio di milioni in cassa per ispeso 
straordinario. Ma siccome i soldati man- 
cano o i milioni ancor più de' soldati, 
îl ministero potrà trovarsi in impiccio | 
per le esigenze de' suoi stessi amici. 

Se gli scrutini di ballottaggio non mo- 
difeano in parte almeno i risultati dello 
| elezioni definitive , è facile 11 prevedere 
| che avrà a dolersene più il ministero 
| che non l'opposizione. 

Che potrebbe l' opposizione ? Sorve- 


| scevamo d'illusioni , nè chiudevamo gli | gliare, ammonire. È un alto ufficio; 
| occhi per non discernera la realtà. Tut- | esercitato con pradenza 6 con longani: 


| mità giova alla nazione, giova alla fl- 

anza, giova al ministero medesimo. Or 
| che ismporta conti l'opposizione alcuni 
| deputati di più o di meno, per compiere 
| questo dover? Ciò che sî devo ricercare 


| quando si rizzara non si poteva disco- 
{ noscere che quella figura magra e pa- 
| tita possedeva tuttora forza ed agilità 
| di soito si capelli alquanto irti e 
folte ciglia balenavano due occhi ch 
additavano l'uomo avrezzo a comandare 
e non usato a sopportare contraddizione. 

Intento di nuovo al suo lavoro, non 
s'avvide che un garzone , col rastrello 
ed un forcone da fieno sulle spalle, era 
salito lungo la via da lui dianzi esplo- 
na; ed ora s'era fermato ritto davanti 


gli disse quegli scorgendo che il vecchio 
mon s'era accorto o non s'era voluto 
accorgere di lui. —Il vespro è già uo- 
nato; non farete più nulla quest' oggi, 
so anco ci dato dentro tanto disperata 
mente. 


— esclamò l'altro ri- 
ndario segna di ncovo 
temporale quest’ oggi? Sarà. pur lecito 
a ogouno fare un’ osservazione, crede- 
rei, e stupirsi quando non se ne può 
fare a meno. La raccolla è passata; ra- 
stre!» e falco vanno messi al ri 
fino a un altro anno, e voi vi affaticale 
a cotesto modo intorno ella falce, come 
s0 domani presto doveste aniare a ta 
glinre il grano... 


— Fai festa una volta, possidento — | 


è la disciplina, è la pazionza, è Ja sa- 
viezza di riconoscere come l'opinione 
pubblica le si sia in non poche province 
quasi interamente voltata contro. Si po- 
trobbo mai pretendere di dare da un 
anno all'altro un nuovo indirizzo all'o- 
pinione pubblica ? C' è forse qualche im- 
paziente che lo crede, ma noi non lo 
crediamo e siamo certi non lo credono 
neppure i nostri amici. Per oltenere un 
effetto tanto straordinario bisognerebbe 
cho il ministero si comportasse così male 
da perdere la fiducia delle popolazioni. 
non lo desidereremmo quando pure 
fosso possibile ; poichè l' interesse gent 
ralo della nazione sta sopra di 
partito , ed esso richiede che il ministero 
faccia pochi spropositi, chè il non farne 
non è dato ad alcan governo, ed è molto 
meno sperabile da un ministero nuovo, 
appassionato, sitibondo di lotte, con una 
meggioranza confusa, da ordinare e ren- 
dere compatta. 

Un partito non si mostra degno di di- 
rigore la politica dello Stato, se col suo 
contegno non è in grado di venir ricu- 
psrando lentamente e per la sola sua 
forza morale, quella simpatia popolaro e 
quella fiducia che ha perduta. E richiedo 
un lavorio lungo, accurato e coscienzioso ; 
richiede sopratutto la franchezza di pro- 
clamare che lo elezioni resero evidente 
la conversione dell'opinione pubblica in 
favor della sinistra. Noi non abbiemo 
aspettato le elezioni a dichiararlo; lo ri- 
cordano di certo i nostri lettori. 


—-- 
UN TELEGRAMMA DELL'ON. LACAVA 


Non vogliamo lasciar passare sanza 
una parola di protesta i termini adope- 
rati dall'on. segretario generale del mi- 
nistero dell'interno per ismentiro la voce 
da noi riferita e relativa allo dervissioni 
dell'on. Nicotera. Ecco il telegramma da 
lui sottoscritto e che riproduciamo dal 
giornale La provincia di Belluno: 

L'Opiniona avidentemento per scopo elet- 
toralo attribulsco Ja venuta di Sua Maestà 
a condizioni interno del ministero © di: 
L'on. Nicotera avrebbo rassognato lo si 
dimissioni con lettera rimi 
renti per osser consegna 
presidenta del Consiglio ove la atimassa op- 
portun 

Nulla esisto di tatto questo, maligna in- 
venzione. 


Licava. 


L'on. Lacava chiama maligna inven- 
ione una voce che, probabilmente era 
stata posta în giro da qualche amico del 
ministero, e che nol in piona buona fodo 
abbiamo pubblicata. 

Che quella voce fosse diffusa lo prova 
anche la Nazione di Firenze, giornale 
amico dell’on. Nicotera. Il suo corrispon- 
dente romano le scrive in data di ss 
bato d: 

Il ministro dell''iatorao dopo )a pubbli- 
crzione fatta dalla Gazzetta d'/talia, sorisso 
una lottera al presidente dol Consiglio di- 
chiarandogli cho egli avendo sporto querela, 
nen fntendova essere di peso 0 d'imbarazzo 
al gabinetto; 0 che quindi so il governo 
Jo credeva utilo o conveniente, egli ora 


Il vecchio prontolò qualcosa d'i 
prensibile tra i denti e seguitò a pic- 
chiare col suo martello anche più di 
Voglia 

— Me no vado tosto, non dubita! 


non vi distoglierò dalle vostre occupa- | 


zioni; volevo soltanto che mi diceste se 
Silvestro verrà stasera laggiù dall’oste 
Domani è la festa delle messi © si vor- 
rebbe fare un brindisi in onore di essa. 
Dev' essere di ritorno a quest'ora. 

Le parole del giovanotto erano state 
lio sul fuoco, a quanto pareva, perchè 
il vecchio scagliò lontano la falco e gettò 
| il martello sull’erba e sembrava 
| gersi a dare una risposta anche più 
cerba di prima all'importuno, ma non 
ma venne 2 capo, essendo interrotto da 
un terzo individuo, un contadino più 
aitempato, col sacco sulle spalle, gli sti- 

polverosi @ il bastone in mano che 
passava par di Ià e, avendo udito le ul- 
time parole dol giovane, s'interpose a 
rispondere : 

— Se volete aspettaro Silvestro, avrete 
a aspetter un bel pezzo! Non verrà 
tanto presto, io mi credo. 

— Perchè ? — esclamò il vecchio 


preoccupato 0 dolent 
cotora per lettera; si reco da lui o gli 
dichiarò che di dimissioni non si doveva 
hò sarsbbo stato strano ed 28- 
Aldocia del 
Re, abbandonasso il portafoglio per l'attacco 
di ‘un giornale, contro il quale orasi rivolto 


ai tribunali. + 
Nondimeno , oggi si è tenuto Consiglio 
doi ministri sotto la preside: 


torio Emanuelo da primn vol 
por domattiva, domenica ; ma il Doprotis, 
sompro mettendosi agli ordini della Corona, 
lo espresso il desiderio di oanferiro oggi ; 
0 S. M. aderi immedistamonto, Certo è che 
tatti i ministri si sono 02g 

lio per rimanere solidali col Nicotera 
questiono pamonsio suscitata contro 
di lui dalla Gazzetta d'Italia; 0 poloto 
ritenaro. per sicuro che la Corona, nell'e- 
saroizio dello suo suprome attribuzioni, non 
ammetterà possibilo la dimissione dei mi- 
nistro dell'interno alla vigilia dello esezioni. 


Noi domandiamo so siano maligne in- 
renzioni anche lo informazioni del cor- 
rispondente della Nazione , che diffori- 
scono dalle nostre in qualche liova par- 
ticolare, ma non nella sostanza. 

E c'è di più; mentre l'on. Lacava, 
per fare un colpo di scena, ci accusa 


il 
il 


| 


di un sindaco quieto, di una stampa il- 
libata non è di questo mondo ; in esso 
bolleno i più diversi metalli ed elementi. 
dai più sani a' più nocevoli. E la forza 
tessa a nalla giova contro tali tendenze 
© tali idee; schiacciato, si rialzano come 
una molla promuta da una ferrea mano. 
Pensare ed operare il bene e 0} 
alla propaganda del male, in ciò solo 
sta la saluto. 

La notizia del leggero e dello 
voro si diffondo nel popoio e la sanzione 
obbligatoria della scuola elementare la 
diffonderà ancora più; si amplia la cor- 
chia dei lettori disposti & suggere il va- 
leno di quelle dottrine. Questo è il pe- 
ricolo, so non si provvedo. In queste 
testo biondo dei bambini che frequentano 
lo scnole vi è il gorme dei futuri s 
‘ani ; il socialismo, l'intornazionalismo 
stretti io lega salda e oparosa glì pre- 
parano i loro libri e i loro giornali. 


| Che cosa gli prepariamo noi? Una volta 


a questo dottrino che mostrano uo cor- 
flitto ipotetico tra gli operai e i padroni, 
o in nome dei godimonti materiali in- 
vitano le moltitudini a violente protesto 
contro l'ordine attuale cose che in 
gran parte riflette l'ordico indeclizabilo 
della natura, la religione pppovera la 


ufficialmente di maligae invenzioni, 
corrispondenta ufficioso del Partito N 
zionale, di Napoli, giornale dell'on. 
cotera, sbrivova lo segnenti parolo in 
data del 4: 


In gonorale si crodo cho l'Opinione abbia 
oeduto all'idea di una manovra elettorale. 

Ho inveco motivo per erudera cho la no- 
tizia sia stata data in buona fedo 0 cho au- 
ono oggi, sul tardi , vi sì credera da quel 


giornale. 


Non è un segreto per alcuno che il 
corrispondente del Partito Nazionale 
sta di casa o di bottega nel gabinetto 
del ministro dell'interno. 

Eà ora lasciamo giudici i lettori im- 
parziali del telegramma dell'on. Lacava. 


L'INTERNAZIONALE IN ITALIA 


È da qualche tempo che noi a 
agitando il problema dell'Internazionale 
nella persuasione prifonda che il peri- 
colo non sia grave ancora, ma possa 
divenirlo se non si pensi ai rimedi. Com'è 
natorale @ come avviene sempre in Ita- 
lia, quando non si parla della politica 
pettegola e quotidiana,i nostri ammoni- 


siderazione. Noi dicevamo: l'Internazio- 
nale esisto e si disciplina; rara in alcuni 
luoghi è già abbastanza densa in alcuni 
altri. Il processo di Bologna è stato una 
rivelarione e ha chiarito che non la 
manca nemmeno un capo onesto 6 con- 
vinto. Ora al veleno delle cattive dot- 
trine bisogna opporre il contraveleno 
dello buone. Taîe è la fatica 

dei liberi reggimenti, nei quali il mele 
non si rintuzza che operando e non solo 
pensando il bene. La società moderna 
non è fatta por gli spiriti contemplativi 
@ stracchi; essa è una lotta tesa, conti- 
nua. Sono più rare oggidi le guerre fra 
gli Stati; ma vi è una minaccia di guerra 


paeso dallo stesso magistero della libertà. 
idoale di una deputazione tranquilli 


_______— = 


tu ti metta in agitazione per questo ! — 
rispose il contadino dopo avere scam- 
iato un'occhiata e un sorriso malizioso 
coll’altro contadino più giovano. — Sap- 
pismo tutti quanti, di certo, quanto s 
il bene che tu vuoi al figliolo di tuo 
ma non v'è ragione che tu ti 
inquietare sì tosto per lui! Non 
iù un ragazzo piccino che gli 
abbia a essorsi perduto per la via col 
carro e i cavalli. I duo cavalli intanto 
in ogni modo ! 

irato, avea già una bri- 
sca risposta sulla lingua, ma la inghiotti 
per il desiderio di sapere qualche altra 
cosa di più su ciò che gli stava a cuore. 

— 1 miei cavalli, ebbene, che no 
di loro? 

— Li ho veduti trottare al mercato 
che gli era un piacere. Sono in verità 
un bel paio, freschi e rotondi! Sil- 
vestro deve aver venduto la sua avena, 
perchè stava ritto sul carro e faceva 
ballare i cavalli in giro in modo che lo 
genti guardavano con tanto d’occhi ! 


facciandosi ratto al parapetto che divi- 
deva il piazzaletto davanti alla sua casa 
dalla strada. — Cho no sai ta di Sil- 
vestro? Dov'è? È accaduta forse qual- 
che cosa ?.. 

— Accaduta? No, a quanto io st_zia; 
egli è vispo e allegro al solito. 


Il vecchio, lusingato, lasciò ecorgero 
in un mezzo sorriso l'involontaria com- 
piacenza. L'altro seguitava : 

— Poi, dopo avare abrigato varie al- 
tre faccende, che mi portaron via di 
molto tempo, al ritorno trovo sulla strada 
formi un cerro e de' cavalli che mi 


mo | 


menti non farono presi în sufficiente con- | 


il destino ; 


intestina, sorda, che scaturisce in ogni | 


— Ma dov'è dunque? Dove rimane, 
così tardi? 
— To' to’, non v'è mica bisogno che! 


| sua virtù secreta e moderatrice. Ma og- 
gidi essa svigorisce gradatamente Ja sua 
ione nell'animo dei ricchi e dei po- 
veri ; e sebbene lo si doplori vivamente, 
è forza riconoscera la realtà dello cose 
| È d'uopo adupque pensare ad una pro- 


- | pagando laica © civilo fatta in nome 


© della scienza col fine di 
‘azione sempre più scerba 


| dell'Internazionale. Ora tutto qusto ri- 
| chiede un cumulo di pazienza e di sa- 
tatto questo richiedo che si trovi 


| per lo idee giusto l’abegazione che al- 
tri possiedo per diffondere lo ideo er- 
ronea. È innegabila che ancha in Italia 
per l'Internazionale molti soffrono, pa- 
| tiscono l'esilio e la carcere. Lo pubbli- 
| eazioni che accennavamo, i giornali della 
| sotta sono mantenuti a pubblica. sotto- 
rizione @ liberalmente difosi fra !e 
| elassi povere. Perchè n fine di bens non 


| troveromo anche noi la stessa energia? 
| Parchà non costituîremo coll'aiuto dei 
| flantropi, dogli industris!i, degli ccomi- 
| sti una lega intesa a diffondera i buoni 
| precetti dell'economia sociale fra lo classi 
| operaio ? L'inerzia è la peggiore delio 
| insipienza. 

la Inghilterra le classi oporaio disci- 
plinato colle famose Yraders Unions 
| pubblicano un giornale intitolato : Bee 
Hire, che difondo gl'interessi legittimi 
le preteso smodato ed i pregiudizi degli 
operai contro i padroni. I quali alla loro 
volta oppongono al giornale battagliero 
dei lavoratori un giornale calmo , per- 
suasivo, intitolato : Capita! and tabonr, 
che, senza offendere alcuna aspirazione 
nobile © legittima delle classi oparzio , 
propugna anche i diritti del capitale © 
intende a dimostrare le armonie /inali 
@ non lo antinomie fatali tra il copitale 
ed il lavoro. In Italia fortunatamente il pe- 
ricolo sinora è appona avvertito ; le classi 
rurali © cittadine sono docili @ serie, 
pronte a seguire il consiglio dei migliori. 
Operando subito £ schiettamente preoo- 
cupandosi di questo grave problema, vi 


TTT 


revano gemelli a' tuoi. Mi fo più presso 
e infatti gli eran essi proprio. 

— 1 miei cavalli? Ma dove?... dove? 

— 0h, oh! mica in un Ivogo perico- 
loso. Erano in un bel pratello 0 bruca- 
vano l'erba; in quanto a loro, io 
| mi credo che non domandassero di me- 
glio. 


|°= Ma dove? — esclamò il vecchio 
| con impazienza. — E nessuno vera a0- 
| canto? 


— Non anima viva! E non ve n'era 
nemmeno bisogno; i cavalli sono due 
agnolli... @ poi, che aveva a succeder 
loro? Ta eni beno, quel bel pratello sul 
logo, sulla via che salisco ad A...? 

— Ah! davanti alla Birreria del Noce 
dunque? 

— Precisamente! Como tu sai indo- 
vinar bene, possidente!.. Ed io, vodi, 
ho pensato, a veder i cavalli così soli 
che non fosse successo qualcosa al Sil- 
vestro che il carro è senza il padrone? 
Ma non m'ero appressato all’ albergo, 
che avevo potuto diggià esserne certo 
che nulla di male era succasso, solo al- 
l’'allegro rumore che no usciva di balli 
e suoni che gli era un gusto. Ho veduto 
un tale col clarinetto che suonava 
gote enfiate quando ho messo l'occhio 
alla finestra... 

— Ah, il suonatore straccione! — 
| brontolò il. vecchio — me l'ero figurato. 

— E ho veduto Silvestro che te- 
nova abbracciata alla vita la cameriera 


1981 
i 
EA 


è modo di visparmiare alla petria dure 
esperienza ed amare provo. Colla ist 

zione che si dilf'onde, col suffragio poli» 
tico che si allarga diviene più intenso e 
‘manifesto l'obbligo nelle classi dirigenti, 
cioè nelle più colte ed agiate, di occu- 
parsì dei poveri @ degli ignoranti. So si 
attondess il giorno del bisogno, il giorno 
del pericolo politico, sarebbe troppo tardi, 


poichè l'azione loro non sarà pregiata | 


cho in quanto parrà disinteressata. Il 
momento propizio è proprio l'attuale, 
poichè oggidi lo classi povero non desi: 
derano e non liano ancora ottenuto il 
suffragio politico. È questo jl periodo 
transitorio conveniente per educarle a 
quel corretto ideale politico ed econo- 


muico, ia cui colla loro selute vi è anche | 


la saluto della patria. 


La dichiarazione del duca Décazes 


Esco il tt 
l'on. duca 1 


da diciotto mbe virtà co'suoi agenti all'e- 
storo sopra questo gravi questioni; voi vi 
trovereto la prova che il govorao della re- 
pubblica ha preso un posto stimato nol con- 
gerlo europeo a che vi la tevuto in ogni 


dobbiamo seggiungore che 
n ci fa domandato fui del nostre con- 
corso leale, per aitenvaro lo difficoltà del 
presento a prevenire ia Orionte dello com- 
Plicazioni ogualmesto temuto da tutto le 
potenze. Che so, contra 
aspettazione, questo complicazioni dovessoro 
prodarsi, voi joteto essora certi che noi non 
ci dipartiremo dalla neutralità inpostaci e 
che non domanderomo msi di compromet- 
tare, fn una lotta in cui j suoi Interessi es- 
sanziali non sscanno impegaati , l'onore e 
la sicurezza della Francia. Hi 'è cosi cho, 
dopo avor assooiato i nostri sforzi a quelli 
altri gabinaiti por conservare la pace 
all'Europa, noi sersmo almono sicuri di 
poterla conservaro por noi stessi. » 


ateri în raso: 
in noma del go 
menta dal teleg 


esere chiariti sulla politici 
o ls vostra sesenza, ri 
atti d'Oriente. To sono ‘ius 
rrirri queste spiegazioni. Noi eravamo | 
noi steesi impazienti di dichiara: 
mezzo allo delfonto cont 
governo non si è all 


dalla !ivea di cendetta che gli era imposta 
dal sentimento forzialo delle Camere a del | 
prese I 
n ra politica ‘enturà Gi era napo» 
sta dall’iuteresso rapremo e domiuento che | 


iu oxoi dove mo 
Nei sappiamo e 
nostri, la pres è il primo 
dei nostri bisogni. 


fastesi in tepleni 
x, ri vostri ocsi 


o noi pos- | 
cho, tnentra una parto del- | 
è soggeti» ad tuqu 
si dap 


ini dello 
riutto il contraccolpo, il 


dersi ali' Europa 
tare i frutti cho sa 
* Ques 
dal primo gii 
ad eltri Je iniz 
lo riek 


veni generali della sortra 


che | 


* porto diesone 
intervevendo coi nomri consipli in 


di popo 


siro press, 0 


| di maggi 


E D'ORIEN 
L'armistizio 

tosto della 

timatiti russo 
La Sablimo Porta accorda un armistizio 

Ci soi settimane. Ss în 


TE 


sposta della. Porta 


non vi 
sirà apertura di o di nessuna apesio 
duranto ire niesi. Spirata la saoonda 
sti. belligoranti non potranno 
aprire le calliità prima cho vi sia accordo 
fra Ja Soblimo Porta @ lo alto paterzo 


so del Lloyd di Pest, 
timatia cozie un colpo 
so per 
della R 
nom è 


sugni anitai esttan 
dietro alla mim. 
cere colora «} 
alla solidarietà 


stiva è comi 
L'attivodina moderata 


ln rotto ia pusta all'eltimatin. 
La Porta poss in grado l'opinione pubblica 
dell'Europa di lacsersì , on p*à dell'os 
mazione della Turshin, ma dol brutale 
della parti aviaria. Ancora non 


lo relazioni sin 
. Il prosedor 


realtà però la 
nesrto della 
anshe nelle 


udentemonto 


La posizione del conte Andrassy 


A proposito: dell'intersallvita cha etto 
lugo at srathi di Vienna sulla poli- 
dell'A 


Il conto Andram, 


‘a di salenmoni 
ver gettato : vonno 
daîla Russia tra ta fave “colla 


ala. 1 
nel mero 


olsvezzo colla R 


mano Îl cont 


adrasiy si 
reed £ Bi 
pesi 


settare 
koff 
2; ogit oredò di 


dal far ie 


reli od 
Vizio e 


atari di Corta fso:van 


colletto, gli agenti russi in Balgari 
Gitavato ; egli si vide ingannato dalla 

che ufficialmente ava alla sua po- 
litioa di pace, si copriva lo apalls por po- 
tor far tanto più liberamento Ja guerra, o 
dovò farvi ricordare dall'Inghiltorra dell’e- 
sistenza dol trattato di Parigi e del trattato 
separato conoluso Îl 45 aprilo 470 colla 
Francia o l'Inghilterra. Egli si recò al Roich- 
stadì, non lasciandosi spaventaro dalla de- 
lusioni, poiohò vollo areara una politica di 
cao in caso ; egli elevò il suo ceto contro 
la formazione di Stati slava 6 nondimeno 
rimano a fianco dolle Russia, il cui inte- 
esso principalo era spunto la formi 
di Stati slavi, 


Stampa russa. 


risposta al generalo Igua- 
tell faro appello alla Provvidenza. « In- 
vese di quesio linguaggio mistico, essa dico, 
sarebbo stato meglio parlare francamento ed 
osplicitamente. So lo speranza invocato dal 
sultano hanno di mi 


del ari. 
Btiani ossa troversono certo soddisfazione da 
parto nostra. M 
porazione r 


giornali di ‘riesto del 4 togliamo i 
telegrammi eeguenti: 

« Vienna, 4. — La Russia propone dello 
conferenza a Jrussello por asicglioro lo que- 
stioni relativo alla Bulgari», Bosa ed E: 
1ogovina escludento la Porta dalle disens- 
sioni. La Russia chioderebbo di ocenpare Ja 
Bulgarin; duo potasze rinunziarono all'idea 
di qualsiasi ‘occupazi tornitorii tur- 
ghi. Sorgono delle difficoltà sulla demarca- 
ziono della zona noutrale; ignorasi como 
introdurre l'armistizio in Mosnia ed Erse- 
govin addetti militari presso lo am- 
basciato sono incariesti di stabiliro 1a liner 
di domarcazione. 

« Belgrado, 3 — 1 turohi attaccando 
Horvatorio, soccorso da Ciolak-Antio sof- 
fersero onormi perdito presso Gaglova. Kru- 
sovao trovasi ancora nello manì doi serbi. 

« Pietroburgo , 3, — 
sal piedo di guerra. 
riserva ebbero ordino di approntarsi; 90 
enti d'irregolari furono chiamati sotto 
le armi. 

« Varsavia, 3 
nella chiesa di Ognin 
sito d'armi 

* Belgrado, 5. — ll principo è ritornito 
dal campo. Cinquo battaglioni di milizia na- 
zionale ottasnero del prinsipe diplomi di 
elogio, ia ricomponsa dol valoro da essi di- 
mertrato. 


polizia scoperzo 
ti un segreto dopo- 


CORRISPORDENZE ITALIANE 


a)» 


‘mo, A novembre. — Il Pre 


cursore di iori sera, nel riproiurro Ja jet- 
tera del prof. 


irolamo De Luca Aprile 
Opinione , l'ax fatta preo 
dero da qualche osserveziono, che mostra di 
avermi frainteso, zon poterlo ammettero 
gho abbia voluto melamosto giudicarmi. Ha 
forso creduto cho io, nel riprevare lo scon- 
vonionzo a cui ja questi ultimi tompi si è 


Iieziata trassinsro una parte dulla stampa 
palermitano, abbin voluto inefudervi il Pre- 
cursore, © quasto nom cr ocrtamente, Jo 


marito lo ceso come eon0, nè aggravo mei 
lo tinto per astio di porsone 0 per ispirito 
di partito. 

Io mi sono svrv 


PO ch 
retta to mi 
ursoro vorrà rileggero 
con maggior calma ed attenzione la mi 

corrispondenza , pubblicata nei numero 300 
ne, troverà che io ho parlato det 

i si è 

uno frasì © ta 
gli hauno mosso 
non ho seritto ueruna 

sui modo 
quegli a 
di casani, 


parola 
wrsore ba respinto 


», una volta ci 
lemica, per opera 


i avremo 
detto tì prof. Do Luca 


I trivi 


p lora a voi diretta, 
vetto preferito il silenzio. Dolls dus luna: 


presentano lo urne, può far anche cadere lo 
più fondato previsioni. Un solo lavoro rr 
Sta a ‘are, io credo, ai vostri corrispon= 
denti, quando saranno finiti anche i ballot- 
taggi: svolaro cloò tutti i mezzi illeciti che 
stati adoperati dallo autorità gova 
tivo per combattere i candidati di destra o 
favorire quelli di sinietra, affinchè si sappia 
da tutti, coi fatti alla mago o non con sem- 
plici perolo, so si sia 1 passaro la 
volontà del paese, o quella del mioistro 
Nicotera. Por parto mia non mancherò di 
far questo lavoro. 

Un sol fatto singolare debbo però s 
Jarvi a proposito della elezioni di dem 
Sapeto cho si è detto essere ancho csndi 
dato nol collegio Palazzo Reale di Palermo 
l'on. Di Pisa, di fronte all'on. Tumminelli 
9 al duca di Reitano; ma nessun giornale 
ha mai parlato di lui, nessun partito poli. 
tico so n'è oscupato e lo ha mai appoggiato 

del Di Pira insomma è 
di candidatura anonima. E così gi 
mostra insino all'ultima ora. Tra gli altri 
grandi placarids, cho raccomandano i cas. 
didati dal rispettivo partito, so no soorso 
uno nol quale si raccomanda Îa candidatura 
del Di Pisa; ma non si sa da chi, a rome 
di qualo Sosietà o di qual principio poli- 
tico. A piodi di duel placard, si leggono 
| i nomi di tro o quattro indi 
el paoso, che rappresontano un sedi; 
Comitato; ma quando mai ha dato seg 
ita questo Comitato? chi no ha saputo l'o- 
nza? qual è Îl principio politico che 
propugna ? Eppure l'on. Di Pisa Comani 
entrerà probabilmente in bellottaggio, o 
questo, sa non altro, servirà a dimostra 
quali sanì critorii s'informino taluni let- 
tori nel deporre nell’urna Ja loro soleda. 

Non credo che sia malfordata Ja noi 
data dal Fanfulla sullo dimissioni del com- 
mendatore Zini da prefetto di Palermo, Egli 
ha dovuto persuadersi che non ora carico 
per lo suo spallo quello che gli si volle ad- 


dossaro, ed ha dovuto anche persurdersi che | Rimonova la cessazione doi proocasi n I rn 


| il gorerno non sia molto contento di Jui 
pel modo con cui lo tratta. Difatti, per gli 
scandali cho sono avronuti di roscuto nel 
persovalo degli ufMoiali di sicurezza pub- 
blica della nostra città, il ministero dell'in- 
torno ha richtamato telograficamento in Roma 


Îl questore cav. Porte, 6 questo è contro | 


tutto lo regole di convenienza ufficiale, pure 
chè il mettoro da parto il profetto fu una quo» 
stiono di tele importanza, import: una mua 
| sera di fiducia, che nen può Jas.inr pin: 
{ saro chi ha un pò' di rispetto per no alegso, 
Tori nel nostro ufficio postala vi ore gran 
rossa; tuiti ultendovano con ansietà la Cas 
setta d'Italia, nelia quale dovea trovar 
pubblicata l'autobiogrefia del ministro Ni- 


ootera; ma In Gazzelta d'Italia non fa di- 
stribuita p 
giata sequestrata, Io non approvo c:rtamenta 


mia non 
#0 comprendere il rigeso che si usa verso 
chi reagisce dopo il diseredito che, a mezzo 


di una lettera rubata, si volle gittaro su 
duo uomini insigni di csi l'Itali- si onora, 
quali sono gli on. Lante @ Bonghi, È voro 
ho, dopo le spiegazioni dste, 11 disaredito 


è rimeato intieramento a coloro che vollero 
0 mal seppero montera Ja brutta msc 
gin; ma non è mon voro cho il cattivo 


esempio nuo 


Erazionanto. 


suora 
Jrra, 
ittorio, i 


i aiavi senz: 
sti dallo loro 


1 turchi sono inel 
russi irriteti 
tita. La colonia russa a Parigi nc 
muula il suo malcontento por | 


© girava e ballava con lei da far 
lato in aîto il polverio. 

vocchio, per 
eruecio, avera tratto fuori la pipa; ma 
benchè le scintille balrassero allegra» 
rcento di sotto all’ acciarino, dalla e Joo, 
la pipa non parora ser voglia di ac- 


comdersi. 

— Non si vuol danqua attaccar oggi 
il fuoco? — esclsmò finalmente con 
rabbia. 


— Se non ne hai bisogno, poscidente! 
Puoi accenderio al piano su) 
ta stesso! Tirucia costi, a quanto 
Buona notte duaque — disse il 
dino mentro s’allontanava insì 
l'altro — non te l'avere a male, 0 fa 
che non ti peia il tempo troppo Jongo, 
aspettendo, 

I due proseguirono , ridendo , per la 
loro strada. Il vecchio li segni con l'oe- 
chio finchè, svoltati ad una cantonata , 
farono scomparsi nella macchia; poi 
principiò a sfogarsi da sò 

— Per Lacco! è ella una croco co- 
desta col ragazzo! Non basta il male e 
il malanno; sha l’ussio nddosso. per 
nta! Mi tocca lasciarmi cazonaro 
dalle genti... E so una dello mie ma 
gnifiche bestio me le lascia andare a 
malo, dove ne troverò mai più un paio 
simile? Oh, ma d'ora in poi la dobbiam 
prendere sur un altro tono! Ora mi ci 
voglio metter sul serio e quand» tornerà 


ha a sontir quattro paroline, ma... come 
si dove. 


meora un'occhiata all strada, 
che si farava sempre più buia; poi si 
avviò lentamente vare» Ja cesa. L'uscio 
era aperto, @ il corridoio, illuminato dal 
fuoro della contigua cncinn , vlfriva nn 


aspetto assai lusinghioro 6 seducente. 
Ma il vecchio era troppo di malumore 
per porro mente a ciò, e inoltre non 


aveva fatti tre passi cho gli capitò una 
nuova ocrasiona d'inquiotarsi. Si vide a 
un trallo una vampa improrvisa accen- 
dersi sul focolnra © tosto dopo una gran 
nuvola di famo scagliarsi nel corridoio 
contro a lai. 

— Per haccn! — esclamò precipi- 
tandosi nella cucina attraverso al famo: 
— vuoì bruciarmi Ja cara sul capo, co- 
guata? È non potresti far anche un 
po d'economia? T'immagini forse che il 
burro non costi nulla, perchè tu non 
hai fuorchè a levarlo dal vaso? 

— No, no — rispose l' interpollata 
dona dell'aspetto piacavolo © ben com- 
plessa della persona. — Ora ci ho l'ul- 
tima manata di ciambelle nella padella; 
per quel bricciolino di burro che mè 
cascato sul fuoco e ha levato il fumo, 
non serà mica retto il fondo alla botte! 
Voi useto un po' troppo di faro d'ogni 
mosta un elefanto, cognato! 

Il possidente aveva dato di piglio a 
una scheggia ardente od era riuscito fl- 
nalmente ad accendero la sua pipe. 


— Vi par ch'io abbia ragione? Mi 
pare che con codesto può attaccarsi il fuvco 
alla casa. E poi... cho gliè tutto questo 
monto di ciambello? Voloto mandarmi 
in rovina, coguata, ad amministrare ih 
tal medo ? 

La donna non mostrò di sconcertarsi 
menomamente per tutto codesto bronto- 
Jaro @ seguitò a scuotere l’altima padei- 
lita di ciambelle finchè le ebbero ucqui- 
stato un bal colore bronzino. 

— Non ve n'è una di più di quaste 
ne furuno sempre cotta, — rispose con 
calma. — S vi parovanu troppe, cognato, 
bastava dirmelo... jo non poteva sapere 
che al ricco possidente sipessero male 
le ciambelle nella festa dollo messi, 

— Mi vorresto ancho canzonero per 
giunta alla rabbia cha ioho? — esilamò 
il contadino. — Ed io vi ripeto, co- 
guata, cha le coso derono mutare; "non 
v'è ordine, non v'è rissetto in casa ! 

La donca Jo guardò un istante per 
isbieco © parea pronta a dare nna ri- 
sposta per lo rime , ma si contontò di 
alzaro lo spallo 0 poi, dopo aver ag 
giunto îe ultime ciambello. al cumolo 
che torreggiava sul piatto, gli rispose 
freddamente 

— In questo caso io penserei a mu- 


tare, quando fossi ne' vostri panni, co- 
gnato. Io per me avrei creduto ch’ ei 
non avesse motivo di lagnarsi del come 
io gli ho tenuto la casa @ il podere in 
questi dieci anni dappoi che morì la so- 


_ ——— 


non ha che a dirlo; io mo ne posso an- 
dare ad ogni ora, e so dove. Ein 
quanto al rispetto, ss il cognato non l'ha, 
è seguo che non se lo sa procurare. 

— Oh, penserò a procurarmeio, sì, 
penserò. Gili è soltanto perchè sono troppo 
buono per voialtri tutti 6 inispecis verso 
qual munigoldo di Silvestro. 

— Ah, ah, il vento tira di nuovo da 
questa parte? Mo lo sarei potuto imma- 
inare ! Cho ha egli fatto di nuovo quello 
scellerato ragazzo ? 

— Fatto? — esclamò il contadino, 
fumando disperatamente — gli è ch'ei 
non fa nulla; questo appuuto gli è il 
Nulla chs correre alla caccia 0 
dove c'è ua bersaglio. 

— Perchè è il miglio» tiratore di totti 
dintorni @ porchè i! guardscaccia lo 
Vuol aver soco sempre... 

— O andarsene in giro co' tiratori 6 
far l'afficiato!... 

— Perchè gli è il più bel ragezzo fra 
tutti e perchè è tiratore l'hanno voluto 
a ogni costo per caporale... 

— Non ritorarssno a casa. neanche 
la notte... 

— Ma il lavoro è fatto sempre, quando 
© come si doro 

— Non far che atteccar lita so taluno 
gli dico una parola torta, e ben. spesso 
menar lo mani! 

— Si, quest'à vero. L'ha fatto anche 
‘ultimamente contro a quei tali che prep- 


ta una | 


rella; ma so al cognato nom gli garba | 


dello ostilità. I russi no accagionino apar- 
tamento gli apparecchi militari non com- 
piuti. Essi ricordano lo immense sommo che 
l'impero russo spendo per l'esercito e bia- 
Simano severamente il ministro della guerra. 
1 diplomatici inelinano ad attribuiro lo len- 
tezzo dolla Russia ad un calcolo macchia- 
valico. La Rosi 


essi. Cheochò no ala, il commersio ore: 
potersi sviluppare liboramento fino al pros- 
timo anno. 

La diobiaraziono del dua Dicazes nulla 
dico di nuovo. L'on. ministro degli affari 
esteri dichiara cho la paco è il più essen- 
ziale Lisogno Francia, 0 che egli hu 
sowmpro agito nel ronso della conciliazione. 
Il nostro ministro degli affari estori ha dun- 
quo parorato Ja causa doi cristiani d'0- 
riento, ma la parola della Fraucia non ha 
più la stossa sanzione 

1 popoli sono tanuti a non correro mai 
diotro allo imprese avveutureso , wa tra il 
non intorrenire alla leggera o l'impegnarai 
a non interroniro in alcu caso, passa una 
grendo differenza. Illusoria div. 


gliassaro l'aggressoro a non violaro il de- 
calogo, soggiungendo tuttavolta 
gli porrà addosso le mani se non nel caso 
iu cui fosso minacciato. Il duca prot 
la Francia restorà noutralo 6 non si com- 
prometterà in una lotta in cui i suoi jato- 
ressi essenziali non sono in giuoco, Svntu- 
ratamento Îl nostro ministro degli affari 
stori non ci palosa quali siano, 


'ranoia ton- 
terà, so la guorra scoppia, di restiro cem- 
pliso spottatrico quanto pit lungamente 
potrà. 

Il signor Gatineau ha difaso Ja sua pre- 
posta col dira che essa nulla ha di comune 
con un'amnistia @ che è unicamente inspi- 
rata da un ponsioro di umanità. 

| Il signor Gatinosu credo 


ia giunto il mo. | Studio delia geometria o del disegno pon 


7."ree—_’+—————m____Ò____—»__—T—_Ò_Ò 


0 sono esatti i miei apprezzamenti sa] modo 
some si conduos una parto della stampa 
palermitana, 


danîsto davanti si sooì \ziudici. Il signor 
Gambetta no» ebbe difficoltà a respingere la 
supposizione che Ja sopprossiono dei tribu. 
nali militari potesso riguardarai como ol. 
traggiona per questi. Egli soggiunso che ]a 
giurisdizione militare è così esorbitante da 
doversi volero, non ap,vena si possa, rien. 
traro nol governo del dirti!o comune. Sa ja 
proposta Gatineau è an tentativo legislativo 
sho non ha precedenti, ciò dipenda all'avero 
fra noi poiuto sedoro por goi anni dei Con- 
sigli di guorra como giuristiziono di rg. 
pressione. 

Il miglior mezzo per mandaro a monto 
un progetto consiste, non già nel combat. 
terlo di fronte, ma nell'opporgii un con- 
troprogotto. Ed è ciò cha focoro i signori 
Houguet o Bethmont. Il loro contre;ro, 

a forza di restrizioni, non lsssia più sani: 
sto 


Il signor Gatineau accottua soltanto dilla 
proserizione l'assassinio, l'incendio 0 il furto, 
I signori Hovguet o Bethmont no cocettuazo 
tutti i resti di diritto comune, fra i quali 
ovvi l'organizzaziono di bande, ove, di 
Buisa cho potrobboro forsa essare proce 


sati tutti coloro che ebbero qualche 
nella Comune. Il sontroprogetto è 
rinviato alla Commissione. 1 retropradi ps. 
rano cho la proposta Gatincau dobba essers 
omeondata in medo da non profittare q: 
ad alcuno, 0 che almeno, approvita dalla 
Camera, dobba il Senato igorla. 

lori ebbo luogo alla Cappoila Sunia Ja 
messa del Santo Spirito o Ja riapertura dei 
tribunali. 


parta 


PICCOLO CORRIERE DI Ro! 
ra di sto, 11, comincierà 


Hone degli alutai nello acuolo per pii 


tieri, istituito dsl comuno per siutara + 
vani di già avviati allo art 


decorative, per essivi perfizionati « 


slo 


mento di rassicuraro lo sumorono femielio | delle roetiva cognizioni teoniche 0 joe 


ri loro capi, | guirà nello son 


auocessivo dallo & 1; 


operaio che tramano ancor: 

El oseluma: « Bisogna restituire Ja fidu- | sile sa £ 

gia alle famiglio di Parigi; bisogna porre | Le isorizioni surzino ricovate nello s 
| pa termino alla più orribile delle piaghe, | n via dei Duo Macelli n. 4 piazza 
la delazione. » della Trinità doi Pellegrini m. 1 o ia via 


Il signor Dufsure risposo che il 
| non ammetteva, sotto qualsiasi forma, l'amui- 
stia, 0 che, quanto alle grazie, Lon re 


avrebbo offerto a quelli cha Je sligaavano, | 0 decorativi 


gaor Dufsura dico, che, limitando i 
{ cosi a corti 

fornito già uva sicurezza sull 
| gnor Dufauro disapprova la propesta ( 
| tiaeau fa quanto sopprima, con un s-mp 


eo 


tratto di penna, la giurisdizione dei Con- | 0G%i anno agli aluosi 


lo cisoussioni ardonti risv 


il rivorio della Comun». 

Îl signor Gambetta ritorsa om molta »- 
bilità gli dol guardasigitti. Feli 
che il governo în luogo di jivessn- 
tare va progetto, sembra volersi limitaro 
ad opporre lo uns alla altro Ie jroposto 


niora com csi adempiso: 
orrico loro gravissimo di giudi 
50,000 accusati. 

<A suo parora la giurisdizione eceericnaio, 
cori odiosa alla maggioranza del pueso, pro: 
godatto con devozione, on saviezza, collo 
spirito militare, osa quello spirito mi 
pori a qualonguo 


di 


vita ael cit- 
- » Dopo queat'ologio, abiln forse, ta 
900 meritato, i sig. Gumbelta dica 


certo 
che in ua pieso in cui la peura a l'essge- 


jon hanno tsuta è « nen si rase 
raco gli animi com delle pero!e, ma con 
» D'altra cauto, il sig. Gambetta fa 


ra 


zi 


| gi 
| Ener Gimbetta dimostrò che il contur 

presontondoti, veda sunuliarai tuiti gli el: 
fatti sella condnua jronusziata contro di 
| lui, perocchè secza di ciò egli comperitebb 


Non comu un accusato, ra come ua con 


no | del Boschetto n. i 


si eocezionali, sì narebba | 
jonto. Il ai. | sione. 


3. 

Gli artieri cha vogliono esservi ammesi 
devono esercitare un'arta fabbrile, mararia 
ro l'età di 17 
fare © ecnosceru le quattro ope 


L'alunno devo subiro un cssmo d'anni» 


L'amminietraziona comu 
annua della senola dog 


di gusrra, rinviando i contursci di- | aiduità a profit, 
‘ati alla Corto d'Assine. La Certe ,- | brotti dalla Coesa di risparmio, 
socondo lui, avrebba tro | gr 


Leggiamo polla Voce della Verità 

« Per In morto dell'a 
sippiamo che gli sil.ri della 
Sla restano ora allidati por disvosizi 
Sua Ssutità al degnisiimo mons 
uutelli, proscstituto dulla 
sm. 


Questa mattina allo 
è morto in Vaticano, 
aven stanze, il cardin 
sogretario di Stato di 

Egli ra veto in 


piismento per 1 
mento, lasciato 4; 
partava cda di iui © de 
Jude politiche avvenute sotto il suo tli- 
oro. 

Il csrdinsle Antovatli, che sedfivs di p 
dagra giù da porcochi enni . erisi di © 
sEgravalo nei giorai mond; cessato però 
l'assalto del male, ritornava allo e 


cende, © ieri stutso erasi trattenuto cun 
Pa do serpreso da vi nuovo mar- 
talo assilto del miele, si coricò par nea al- 
zorsi più. 

Fu chiamato al suo lotto il dottor Pala 
gallo, medico di Sua Senîità, fu teunio uu 


consulto co madico cha curevs il es 
©, veduta la gravità del male, cli fu 
atoministrati i vox 

Sua Santità Lola 
bonediziona iu ar 
agonia di alouno 
di vivero verso 10 7 

fu 


i cordinni si sos 


—_______—_m 


dovano in canzonatura il cognato. 


| — Come? Me? Chi è cl 


———&m 


a canzonare? quando egli è stato? 
— Non più in là del San Leonardo. 
| Verano sette od otto 


| tavolo che si ridevano di nn certo con- 


per un capriolo. 
Per bacco!. 
mordendo la ‘sua pipa. 

— Ma Silvestro non lo sofferse e proibi 
loru di ridersi cello ziu } dicendo : Chi 
insulta lo zio, insulta ie. Lssi non 
gli hanno dato retta perché erano ia 
tanti contro nuo, ma Silvestro, senza 
sbigottirsi del numero, seppe far così 
bene, che iu poco d'ora da stanza era 
sgombra @ tutti quanti avean tocca la 
loro. 

Il vecchio nou rispos 
fuwere più edagino e poi ai diede a cao- 
ciare il tabacco più in fondo alla pipa 
con le dita. Si ca, che, in sostanza, 
gra losingato por ‘in forza ed il corag- 
gio del ragazzo @ per l’averli impi 
a difenderlo; ma la collera era tuttora 
troppo grauda perchè volesse lusciarlo 
scorgere. 

— Ebbene! che è ancho questo? — 
osservò poi, ma con tono più mite. — 
Ecco una nuova prova di ciò che dicevo 


io! Mettersi da solo contro a selto od 
otto! Qual miracolo se nascava una di- 
sgrazia ? Ma si deve muter tanore, l'ho 
detto e ci persisto ! 


| 


tadino che ia primavara era staioa caccia | 
ed aveva scambiato un ironco d'albero | ché voi stesso? chi altro he secarersato 


+ — brontolò il vec- | 


———————— 


La massaia cho avea frattanto già 


ni ha preso | spento il fuoco ed ora ora occupata a 


ripulire la poderosa padella di ferro: 
ia, vin! — esclamò — non sono 


Biovanotti ad un ' tenti guai, no, coi Silvestro. E s'anche 


ogni cosa non va proprio come dovr bs, 
chi no dovreste incolpare, cognato, fuor- 


10? 


: 0 vostra sorella, la min brava 
moglie, w'ha isssiato anch'essa da un 


— Che Dio l'abbia in gloria! — sog: 


| giunse la massaia giungendo lo mani. 


— Perciò, 0 non avendo io nessun 


a | Agliuolo, tenni per mio e gli volti taato 


bono a questo, © mero proposto ch 
avesse a succedermi nel podere e ia ogni 
» 0d essoro una persona per bene 0 
1... + ma so segoita di quasto 
loro rimane a Jui, rimarrà 
seco al clarinetti:ta suo camerata © 
compagni di caccia © di tiro e si princi» 
pierà appunto allora la più gaiz vita da 
scapestrati e si darà fondo a ogni cos, 
6 în un par d'anni, del mio be) podere 
non ci sarà nemmeno l'ombra e il mio 
Lipote sarà-un mendicanto. 


(Continua) 


lodici. 11 signor 


Aversa — Golia 420, Le 


darsi come ol- Castalfranco — M: 


li ‘icali nell’ 
morte del cardinale mon "ci diem ato, 


quando avranno luogo i suoi fu 
motivo di eredore che casendo 
cardinale, diacono di 8, farla fa 
la mesa di reqsiom v 


Montebelluno — Dott. Gritti 293, 


Ravenna 2° — Domenico 
San Giovanni in Persi 
, Landozzi 165. 
Borgo Mozzano — Puccini 211. 
Castrovillari — Paca 478, 
Lacedonia — Desanetis 612. 
Nola — Corozza 705. 

Ariano — Maccini 428, 

1° — Longo 651. 


fenga celebrata in 


OSSERVAZIONI METEOROLOGI( 
il di 5 novembre 1878 
1! Baremetro è ridotto a 0° 0 al mare. 
la atazione è di 40,m 65; 
Barometro a Mezzodi 
Termometro centigrado 
imo = 14,3 — Minimo = 55 
tà media del giorno 


Vento demminanto. Nord forte 
=; 
Parri VARI 


Palmenuora — Fabris 


‘utt quarti dora. — Log. | a (Cani 
‘alenza — Can 


Corriere della sera di Milano: 
lari, il cuoco dell'osteria dol Jtoeucc, 
nella nuova via Dogana passò un brutto 


to a battero delle — Corbetta 24: 


otto i pieli il terreno. 
rs un boo con eran fracso e l 
gambi sbuoa dal soffitto della sottop 
pografia Simonetti. 


S. Arcangelo — Il 
Mirano — Mau 
Borgo S. Lorenzo — 
corro, lo si estrao dal | MA*0 Corsini 
foro, si chiama un assistento tecnico muni. 
cizale per ovviare al pericolo che tutto il 
parimento crollasso, ma ecco, quogli metto 

a il piedo sul pavimento che un altro 


> — Maiorana-Calatabiasio 509. 
pi — Gondolii 3I1. 
Vico Pisano — Simonel 


fonda osso puro con una 600, Tonmasi 


NOTIZIE ULTIME 


Elezioni Polîtteh: 


Pontedera — Toscanelli 
Treviso — Giacomelli 41 


liavora — Ceralli 
senza — Miceli. 

Foggia — Serra SI7. 
Bagoara — Vollaro > 
Boneranto — Capilungo 206, Torre 


Cossato — Quintino Sella 487 


Laceo — Branptti 892, Paladini 


Amulti — Toscritti 1432; votanti S{4. 


. Gargilla 467. 
— Ranieri 615. 
— Duca San Donato 098. 


Carlo 474, Av 
0 — Iscritti 145 


‘anto — Carbonelli 6%, Pigna- 


VillaJeati — Mirtinotti $ 


Spezia — Castagnola 
Voltri — Viscara 5 
Napoli 3 — Ca 


, Tambure)li 41. 


Napoli 9° — Lotta Rocen 1076. 
Sorrento — D'Amico 47 
uno — Argont 


142, Guerrini 181 


Isso — Zanardelli 601 


O, De Letis 202, 
289 Turbiglio 178. 


ni eletto 21, Visconti 


incesca 638. De Doano 


Tortona — Lasrdi G 


nezia — Minie 

Dizzighettono — Ron 
fica — Tedeschi 00%. 

Itusto Arsizio — Luelti 400. 


Pesserolo — Gorra 420). 

Cittadella — Conte Gittadeita 2 
» — Verzegnassi 
Lari — Pagattoni 265 


ssa 410, Inter- 


rvîno— Bovio (45, Taraotini 145 
aserta — Comin 034, 
poli 42* — Fusco 53 
lisi — Trinchera 650 


1, Volpi Manni 


a Sant' Angelo — Do Risai: 


in — Seismit-Doda 299. 
cora — Lanza: 


473, Perrona 273. 


Corleto Perticara — Lacora 592; tera — Correale 62, Lo Monaco 


, labro — Sprovieri 205, 
scia — Martini 748, Petti 

‘+ — Gabelli 281, 
21, Rroglio 46. 
ontagnana — Chineglia 90 


— Crispi 441, 


ni 640, Sergardi 

Colle (Siena) — Derazzuoli 122 
enza — Branca 775, 

Reggio Calabr 


Bra — Spantigati 755. 
mmodossria — Gentinetta 490. 


livona — Belmonte Gaetano 380, 
Vigurano — Correnti 674. 
Aragona — Duca Cesarò ( 
Lagonegro — Arcieri 
Afragola — Origl 


— Genoese Zerbi 


Caulonia — N 
Aquila — Can 
Chiavas 516, Priario 13; 
Romano 47, Pisanelli 29 
bricotti 704, Francini 195, 


lo — Davico avv. 814, Di Col- 


Feltro — Alvisi 332, Carniolo 100. 
Cadore — Pistro Manfriù 287. 


Atessa _— Franceschelli 400, Spa- 


Hassano — Sscco 368, 
Grosseto — Nelli 768, 
— Stufono Breda 345, | 


Fogazzaro 77. | 


Barge — Plebano 019, 
Nuore — Pirisi Siotto 426. 


Este — Morpurgo 407 


Torchiara — Giordano 507. 


lanfria 234, DI pro | Palata — Pepe Marcello 269. 

50, Airaghi 159. 
Calatafimi — Borruso 545, Nocito 100. 
Caprita — Forrari 502 — Orsini 387. 
467.| Oristano — P; 
to — Giuiecioli | Schio — Toak 


| Fiorenzuola — Lucca 


rpaglia 561. 


zione contrastata). 
Pontassiera — Sorristori 388. 
Sessa Auronca — Sal 


| 

| Ferrari 150. 

| Vignale — Roberti 765, Ricci 318. 
Î 


Ballottaggi 


Sorrentino | Savigliano — Sperino 433, Gola >; 


Lucera — Romino 355, Bonghi 
Pessina 207. 


Milano 2 oleni 480, Tenca 676. 
Gorgon: cochi 160, Viganò 8. 
Casale — Manara 495, Oggero 492, 


Valleggia 235. 


Castel S. Giovanni — Levi David 246, 


Varà 110, Verroggio S0. 


glio 109. 
amini 97. 

Veri 
perlo 118. 


Cividale — Puntoni 190, De Portis 130. 
Londinra — Marchiori 201, Giu- 


riati 165 


Borghetto Lodigiano — Maincchi 200, 


Boselli 93. 


mondi 17 
Tivoli — Pericoli 220, Aureli 459. 


Cosura 87. 


Roma — Ratti 749, Alatri 339. 
Zogno — Cucchi 277, Agliardi 4 
Arezzo — Fossombroni 
sn 


‘primo — 


stino 331, Tegas 480. 
Carmagaola — Morra 435, 
236, Melino 


Vicenza — Avv. Breco 473, Lioy 407, 
m — Avv. Orsetti 197, Gia- 


To 
comelli 194. 


Albenga — Barrili 822, D'Asto 021. 
Piucsuza — Pasqualo Ernesto 568, 


Gerra 414. 


» — Bonvicini 358, Carducci 24. 


Bologua 4 — Isolani 432, Regnoli 


Oreato 315, Tacconi 164. 
Milan 
posta 315. 
Recco — Randaccio 115, Rossi 


Fossaon — Dott. Porelli 584, ge- 


norale Ieuzzo 
Orvieto — 
ciù 16; 
Ven 


* — Sandri 386, 


Vard 931 


Parma 1" — Dalla Ros 


Verolanuova — Gorio 360, Ghisi 4. 
Subiaco — Mazzoleni, e Baccelli Au: 


prof. 142 
Albono — 
rini 401. 

| Camerino — Bruschotti 277, Ma 
riti 247. 

‘erune 1" — Mossedaglia 629, Cor- 


inzi 432, Sforza-Cesa- 


0761. Vercellone :309. | renti 272. 


gini 
Milano &*— Mosa 555, Marcora 400. 
Cuggiono — Canzi 221, Labus 203. 


Asola — Folceri 370, Frizzi 263, Do- 
belli 487. 

Napoli 11* — Ciliberti 1372, D'Amore 
157 

Venezia 4° — Maldini 742, Micheli 
377. 

Pavullo — Bortolacci 499, S. Donini 
67, Bertelli 40. 

Thiene — Tecchio 235, Broglio 40. 

Cagliari — Ponsiglioni 501, Gavino 
Fara 322. 

Teano — Broccoli 263, Zarrone 255. 

Cotrone — Cosentini 335, Baracco 312. 

Roma 2 (rettifica) — Ratti 749, A- 
latri L 
Chiavari — Sanguineti 466, Casta- 
guola 206, 

Sen Casciano — Degli Alessandri 206, 
Muratori 496. 

Roma 3" (rettifica) — Baccelli 029, 
Bosio Sforza 165. 

Crescantino — Bertolà-Vialo 484, Nar- 
ratone 438. 

Vergato — Lurigi 303, Capitelli 134. 

Pozzuoli — Anguiescla 344, Greco 
133, Saint-Bon 91. 

Susa — Avr. Odiard 300, Genin 287 

Iglesias — Tod!s 402, ing. Marchese 
310. 

Rimini — Bertani 360, Solinas 396. 

Sala Cor-ilina — Oliva 260, Pessina 
231, Di Gaeta 190. 

Trescore — Maulinaro 346, Suerdo 
240. 

Bologoa 3° collegio — Ercolani 445, 
Jimi 
mo 2 colìegio — Tumminelli 378, 


< Ma, signori, jo non prufemo alcuna di Tae toro 
questo duo opinioni estreme. Devo ricon 
score di non poter faro l'elogio della po; 
tica seguita dal governo di S. M., ma nello ! allorshò vanno fetta quella proposta al no 
stesso tempo non posso dire, per quanto ri- | stro govarno! Issa è troppo degna di nota 
tenga dubbia l'opportunità di taluno dei | perehè non la riforisoa. Circa alla polition 
provvedimenti adottati, che lo scopo chiesso | futura del goverao, lord Darby dimo: « Il 
avova di mira non fosso tale da raccoman- | governo di S. M. consento a questo passo 
darai all'approvaziono del paese. (Applausi) | con reluttanza poichè dubita dell’ opporta- 

« Sopratutto però ml sento autorizzato | nità dell'intervento dei oonsoli esteri. Un 
nol presentara dello osservazioni su questa | sitailo intervento è poco compatibile 


Pari — Crispi 099, Petroni 555, Mas- 
Albano (rettifica) — Lenzi 435, Sforza 
Perugia 2* collegio — Faina 329, Ti- 
Vigone — Cessno 306, Mancardi 264. 


Corteolona — Cavallotti 208, Reale 24. 
Scansano — Maggi 403, Dewitt 280, 


418, Pasini 407 (ele 


yre Morelli 510. 
Modara 1° — Gen. Fabrizi 885, Paolo 


Civitavecchia — Venturi 509, Oliva 
sia ormai una apcoia di so 
fare. Albiamo on piccolo intervallo, un | m te 
momento in cui possiamo senza difficoltà a | stero contro il governo turoo, 0 probabil- 
| senta farci torto ‘ess 
| nostra posizione, e, so troviamo cha vi fa | vento diplomatico Le 
«qualcho errora nella nostra politica piste, | l'imporo. » 
possiamo men 

tà 0 asnra 8 = pai È 

)ra, tutti coloro che si oscupano di È 
ie er verano da ito tempo? OIOPACCI ELETTRICI 


i fosche nubi al 


(Dispacci part. dell’ Opinione) 
Aviglina — Eletto Berti Domenico. 
progressista, 426, 
Malacari, mo- 
Bellotteggio fra Elia © 


Ancona — Elia 
Arsidei 271. Ninchi, moderato, 372 


di Castello — Primorano 196, 


Reggio (Emilia) — 
bi. Eletto Fornaciari. 
palletti 257, Rorsiglia | 
182. Eletto Spalletti. 


Perazzi eletto con 


Ascoli-Piceno. — Votanti 461 
Zanardelli 194. Nulli 
apoli 10° — Marziale 300, Consi- | 14. Ballottaggio. 

Montegnasa — Inscritti 724. Votanti 


Itho — Conte Borromeo 466, Ro-|525. Chinaglia (moderato) eletto con 


a — Mertani G. BR, 195, Ca lato — Elotto Sella. 
collegio — Eletto Corbetta 
a primo scrutinio. 

Imola — Eletto Codronchi. 


S. Elpidio Marche — Bortolucci-Go- 
dolini eletto a primo scrutinio. 

6 novembre. — Boselli eletto 

dati a Pescetto, 


Abbiatograsso — Mussi 300, Rai- ininniati circa un anno fa con una itaurre- 


zioto poco importanto nelle provinoie del- quistione religiusa, disse ci» 1 pubblico 


Nessuna irregolarità 
proteste insigaificanti @ vari tentativi di 


Chiari — Meggi 349, avv. Mussi 390, de:o dopo poso 
dorsi alla provinoia 


— Pornini 489, ‘Bacchia Ga: veduto lx Serbia ed il B 


Abbiamo annunziata i 
giornale Ja morte di Sa 
ale Antonelli, e dato alcuni parti- 
colari intorno agli ultimi suoi moment 

Il giudizio intorno alla vita politica 
questo prelato spetta 
marrerà gli sforzi del cardinale Antonelli 
per salvare la causa del 
sua abilità s'infranse contro 
pirazioni nazionali e il nuovo indi- 
rizzo dei tempi. 

Ci viene assicuraio che il cardinale 
1 museo Vaticano 


altra part del psro di Russia partecipare quasi 


Ri na imagine a peebi eiorsi 1a quale non vaole immiechiarai in que: 
or sono essere in prociato di aprira lo ogi- 
lità colla Turchi 
dizione di cos, 
la causa — la cansa definitiva — 
turbazioni, o non possiamo esitaro a dich 
raro che Ja cr 
torbid: che egitarono l'Europa nello 4 
isto nel malgoverno della Tarchia 


— tommaso Gessi 342 Bosi 259. 
$. Donino — Ronchei 203, 


310, Severi 155. 
0 4 — Faro (176, Rognoni 547; 
isca 533, Cedrelli 462, 
richerasio — generale Corte Cele- 


Antonelli ha lasci 
la sua preziosa collezione di marmi, 
gemme ed opere d'arte. 


ra al siolgoverno ed aocordara zi moi | 


« Il caretto 


; Roma 
sudditi ovistinsi un'adeguata sicurezza 0! Rendita Ttalin 
Lopranto Nas 

déi turchi in Faropa 0 1a | "fono 


di Luigi Settembrini 


Riproduciamo dsl Fan/illa il noguento 
telegramma indirizzat 


basato sulle saore leggi del Corano, farsb: | Groait and S°optrito 
» d ogauno che il govorno turco | Gertif 
cado di riparare 
ho accennato, 0a | 
torehi fu Europ x 
stozsa conolusione. Banca Romana». : + 
«I lurchi nen ebbero che pochi uomini | Banca Nazion, Toscana | 
di Stato. Essi non vantan 
non aeritt 
nella arti doll 
abituati a consi 
verno d'usa popoleziono incivilita europea. | 
« Cedo che nei miglio 
commercialo a Costantinopoli non 
trovato alcuno, ‘dello cisssi domi- 
ratrie, ch. aveeso abbrsacisto I profeeslono | 


îtatello del'aomo 
illustre di cul l'Italia piange la perdita: 
Giuseppe Settemirini 


— Correnti 467, Visconti-Ve- 


vi è dolore, ron già pari al 
somigli, è il mio. Unisci. qui 
al tuo, della moglie, dei figlivoli. L 
ù cho amico, fratello. 
scemmo nel ‘7: congiuramno in 
una patria libera 0 grando ; vivemmo insieme 
nella stessa cella sette dei dioci nani della 
 peosammo © sentimo ine 
si aa sola mento , un cuor solo, i nostri 
cusì, lo fortuno della patria, e tutto ci 
nalza, fortifica © nobilita la natura umana, Lui 
scomparso, io dovento mezzo mo stosso. 
Ab! dirò col suo poeta prodilotto: 


1 si partem anima: rapit 


inchi €. 220, Ferra- 


oc carua soque, nec sie nifeststo essi poca 


riteniamo como arti delia paco. Fbbene, 
essmizismo la loro storia reconto per ri. 


Stuvio Seaventa. 


Giusoppo Settembrini ha risposto da N 


Grando conforto è l'unione del vostro al no- 
igi fu amora 0 stima 
roleste il bono della 


ntro pianto. Fra voi e 
Vera, costanto, para, pere 
patria col sacrifizio di 


Giuserre SerrenmnINi. 


Si leggo nella Liverte, 
* ll signor Nigra, ambas 
| a Pietroburgo, che trovavasi a Pi igi da 
qualche settimana, parlo questa sera, allo 8, 
| per ritornare al suo posto. » 


disposizioni (Applausi). E 
© signori, so co quiliga 
chi furono e sono incapaci d'introdurre lo | Banca orti 
riforme necessario è di proteggersi, non ne | Oedito Mobiliare . + 
segue forso cho, na l'Europa dava avere 
uno #09po, 0 noi 

Europ», dov' amor quello she I oristini | Resdita Frasewe 300 | 2145! 7185 
siano protetti o cho la Turchia si 
sa noi, fra tutti gli Stati d'Eu- | Rendita Italiana 5.010. 7205 6 
ropa, siamo speoialmanto costretti da asi- | * 

penzo od obblighi speciali ad assicura! 
huon governo ai sudditi della Turchia ed Obblig. ferr. V..E. 1863 25- 24 


| IL DISCORSO DI LORD HARTINGTON 


Il capo dell'opposizione alla Camera dei | 
comuni, lord Hartiagton, pronunaiò al Club | 
lo di Keigley un importante discorso, 
di cui riferiamo per interi i passi cho ri: 
guardeno la politica cstor 
« Il vostro onorevoli 
rammentato cho è qu 
‘® pobblicamento dana questione che | 

non sia quella che da qualoho mese prove- 
cupa lo nostro monti , ed 
mandato 89 un uomo politico, patriottico 
parlaro affatto di quella 
nel momento sttualo , a meno di 
poter aocordaro alla politica ‘del govorno 
0 sonza restrizioni. Si è 

parlato tanto dell'effetto cho ebbe la reo! 
agitazione d'indebolire l'autorità del gevarn 
ai è detto tauto sul dovera di tutti gli uo- 
mini pubblici di Jesciaro io disparte per 
ora tutte lo considerazioni di partito e di 
presonsera al mondo una fronto compatta in 
difesa degl' interemi , dei supposti interessi 
doll’ Inghilterra ,, o 
uomo, il qualo Cosupa una po 
lica, dovezso ju questo momonto presen- 
tarsi ‘o dissutere quella questiono , a meno 
che xos fosse rosimente disposto nd appox- 
giaro interamento la. politica dol governo, 
ovvero che non ritunnaso questa politica | 
tanto indegua dol bi 
terra, tanto contraria ai più" elovati inte- 
rossi del avo passe, da sentirsi autoriziato 


prosidento ci ha 
inutile tentar di 


pradento dovesso 


seguo, ripeto, ch'è necessario cho, în no | Ci matt 
modo o nell'altro, più o meno, eseruitiamo | Londra n vinta 
uu' iogerenza estersa, allo scopo di assiou- | Cumbio sull'Itali 
rare quella buona amministrazio 


teziono che la ''urchia stesta Den è in grado | rrrrr—rrr—___—_"®_o. 


un’ adesione cie 


«Non cecorro cho vi dimostri como anche 


il nostro coverno non @: 
molto «lubbio so ora Ja pro- 
| fora francamento u pienamente 0 sè intendo 
agiro in c01 

ASA iene 
l'Earopa a questo proposito? La missione 
-i consoli nall'Ersegorina. Fu un passo 
molto mite di interveato, 0 fu proposto dal- 
l'Austria col ee 

tento : si prosoeo che | conesit della grandi 


io ho esitato so un 


nome deli' Inghil- 


izio, a tentare di 


Di Pisa 277. 


è costo di qualunque san 


ottenora che vanga cambinta. oro Jo loro lagnauzo e tentassero, con tutta 


NT e A SII NA La 


inno 05, ari | Pessina — Marselli 548, Nicotera 90. 


luenza, di riconoiliarli col go- 
| verno turco. 
la qualo (> la risposta di lord Derby, 


ol 
one, perchò mi sembra olo vi | l'autorità indipendento orta sul suo 
in questo al- | territorio, presents l'insurreziono come un 
‘0 di fera appello alln simpatia dell''e- 


un uiteriore inter 


ovamelo 1a | mento aprirà Ja via & 
ORO n ; i affari interni del- 


‘o, come dimi, cesta dil-| _  _ _ ro 
litaroi. (Udito, udite!) 


FANI) 


030 la gere: di Crimea. La pico Parigi, 5. — L'Agenzia Havas an- 
dial 4856 diodo alla Torcia uns dilaziono | nunzia che l'Iaghilterra propose che si 


9 la sparauza di rifurmo. La forsa militara | riunisca a Costantinopoli una conferenza 
della nostra s}lcata principale 
guerra, la forza militaro della F 
venne par qualei 
* L'intima alle 
Germania, Ja Russi 
o elemento we!la. politica 
tà dell'impero sustrivco x i 
vazionali fortamente sviluppato do' suoi sud- 250 deputati, Canovas pronunciò un di 
tesi formarono puro un nuovo ele- scorsi 
pratutto però la cressonte debo- non ha mai spedito un così forta eser- 
1 governo turco ad i suoi crescenti’ cito a Cuba por 
fuennleril ehe lo costrizsero, da | è cho essa salverà Cuba ad ogni costo, 
un Jato a ripudiaro i suoi impe 
l'altro ad opprimere a 


4 suoi sudditi pe 
che il ministoro combatti ‘ 
< Tutto ciò, aignori, tondova a far asop- Ch il sinistoro combatta il suffragio u 


quella | degli ambasciatori, cinscuno dei quali 
assistito da un delegato speciale. 

Il conto di Bourgoing fa chiamato a 
Parigi per conferire col duca Dicazes 
ione è per ricavare istruzioni. 
simpatio Madrid, 5. — In una riunione di 


nel quale disse cho la Spagna 


» 9 dal perchè Ja pardita di quell' isola sarebbe 
Sho pil duramente ‘sssgi grave per la naziono. Soggianse 


piversale, poichè colui che non possiede 


i abbiamo resatito. Co= 
Sap pope iii PONTE rai Rignarto sila 


© della Bossin, abbismo vi: ha già veduto como il governo inter- 
po questi torbidi eaten- pritò l'art. 41° della costituzione. 
di Bal ©. Roma, 6. — La regia fregata Viftorio 
fontenegro prender Emanuele è giunta ieri a Cogliari. 


+0 fivalmento abbiamo ve 


Londra, 6. — il Times ha da Vienna: 
Tutto lo potenzo, ecceltuata la Germania, 


; sn conc | Slalfaro, nominarono i commissiri per 
Firpo diri ione lea PET TT rc inn 
lo per- | due eserciti. La Turchia © gran perto 
dello potenzo peusano che la linea debba 
del | essoro fissata nelle posizioni cecupate 
quando fa accettato l'armistizio. La Rus- 
sia inveco sembra disposta a domandare 
ci.3 le truppe turche si ritirino alla fron- 

| tiora. 


ultima cd immodi 


icurezza da' suoi sudditi ot 


BORSE DI COMMERCIO 


mi sociali, Ja loro 
il loro sistema di 


patia , Ja 
governo 


Iirpia 
Iiltiz 


OUEL Beni scel. 5 00 
Maunieipio di Rores .. 


1 Tesoro 5 00 
emiee. li 

o romano Hloont 
Detto Rothechild 

Basca . 


quoi mali che 
fo storia, la storia dei 
vocherebbe, tomo, Ja 


È to io | Banea Geuorale + 
rel avi Sredto Ricbliara © | 
uomini celebri | Banca Austro-Italians > 

ice, lutto coso che siamo | Aziuni Tabaschi . » -} 


ro como eeso al go- | Obbligazioni detto 6 070 


aropRa: | Gbit 
giorni della | OVbI 


BORSA DI ROMA 


9 carto, signori, è abbastanza 


strano ai nostri giorni, cha la razza domi- | 8 novombro 1876 (ore 11 112 ant.) 
Dante, una rezza cho gr 


tamano fra 78.100 
non diede luogo ad 
La pronta foco 77 90 a 7° 
Prostiti pontifici ma inattit 
Il Tarco 12 45 nominale. 

la leggero rialzo i cambi. 

Fravcia tro mosi 108, 

sono 0 nOÎn | Loudra 3 mesi 27.20. 


verna numeroso ed | Lu Itendita si tene 


itodivo per quello che | 


domanda so eé 


sessi di accordara riforma 0dsr | Oro 31 78, 
sicurezza ailo razzo sulle quali governano. | {Ore 4 12 pom.) 
Di tempo în tempo i turohi si dimostrarono | i 
perfottamenta disposti si sdottaro il lin- 
gusggio liberale dall'Europa i 
promisro un intoro torrente di riformo, | a 78 bi 
è carta soltento. Lo numeroso pro- | mente nulli 
‘essì fecero si Joro sfortunati sud- | Il Turco, 12 63 nominale. 
| diti, promessa contenenti riforme identiche, 4 6 
por sò atesso altrettanto prove era 


fi orto giunta cca va 
| tinto di 30 contosimi sui prezzi di iori della 
ivilita, 0 | nostra Rendita, qui i si domando a 78-40 0 st 
112 fino mose: affari. porò completa= 


L'apertura di P 


9 precedenti non furono man- Hal zine 

do infatti cho si possa di- 2730»| 9796 

Mmostraro como neppur una delle promessa | Francia a vista - . ” : [109 571}? | 108.757 
fstto ai suoi sudditi dal governo turco sia | Imprestito Nazionale (| —— | —— 
Siata applicata, neppuro nello suo principali | Azioai Tabacchi ....| ——nf —— 


Banca Nazionale | — —n| —— 
Strado fer. meridionali | 33—»{ — — 
È è, s0 i tur- | Obbligazioni dotto 


Banes Gennralo . : ./ 
PARIGI (oro 3 25 pom.) 4 6 


posialmento fra gli Stati 


ben go- | Buaca di Prancia .-.| —-| —— 


PI di) ns Ms 
Forr. lombardo vonote . | 163—=| 161— 
Qn | opitig. Ri 


uslo a tutte lo razze cho | Ferrovie romace, azioni | 58—| "s0—= 
a dominazione ». mon ne | Obbligazioni lombardo. || 20 =| 240 = 


.|25H4=| 2515 
8 


Consoliuato ingl 


GIACOMO DINA, Dmerroni 


gli altri Stati d'Earopa giano a poco per RomsaLDo Giovan, Gerenta 
Volta giunti alla rtama conslusione ; non vi | rr 
dirò como sino ad un'epoca molto racenta CAMPANELLO 


di questa opi- 


esa 
vato nogli acari dell'Eaqui= 
lino e portato como_orna- 
mento da S.A. Ri la Pile 


sa, Benza Una Vostra pres- 


iso di tutte lo altre po- 


sauro con. gl'insorti, udis- 


reeroRe siena — 


In Roma si ricevono ESCLUSIVAMENTE all'Agenzia Concessionaria A. TABOGA, via dei Prefetti, 12, pp.\ 
Parigh da A. MANZONI e C,, Rue du Faubourg Saint Denis, 65. 
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ANNO XVI ANNO XIV 
1876 1876 
Roma, Uftic io, Corso ni, tino, Cors 


MONITORE GIUDIZIARIO E ANMINISTRATIVO DEI REGNO N ITALIA. 


, commerciale e penale. — Raocoîta di futte ls n 


pubblic tr 


della sorte di € iziono 
DIRETTORI 


di « Roeia Unisaraità di Roma, — 
Wsiiveinità di 


ar 


REPERTORIO GENERALE] 


DELLA 
ITALIANA 
4) 


GIURISPRUD! RZA 


una mas 


il Repertorio 
denza itallana 


le suassime comipre parti del Pep 
0 del Repertori G anticipato) è di: L.. 69, gii ion abb 
#0, per gli sto Hi nuo). 1 2 pe 


state © proc 
non nbbonnt per L 22 oltre contesim 


me contene: 
ende anche separata: 
spedizione (* Tra raccomandati 


Cosmetico 


Questo liquido ve 
ore taeriinne. ROSSI 


» perfettamente oguule a quello dell'in 
ER. 


“iparotore, 

DE che coma là è, 

o per malattia, por età è | Si applica come qualunque 
So ni mediali Sl loro 


‘i capelli al lueido e la mor: | ]utg, 


tro lo poll ica To malattie cutanoe della 
do @ merita di essere preferito sd ogni 


azione @ per l'eco: 


istale aumentato di cen- 5 
5. Franco raccomandato 


leposito în ROMA presso l'Agenzia A. Ta'oga, via Prefotti, 12 p. p. 


AVVERTENZA 

Trovandosi in commarcio 
| l'Acqua di Rosseite: 
ta marca di fabbri 


DICCITTE 


rata dal sottoscritto, si reccomanda gi consu 


dol preparatore, od impedire contraffazioni. 


di ferro vuoto 


ri clegante 1 
glieriecia a molla 


FABBRICA E NEGOZII DI LETTI IN FERRO VUOTO E DI 


NO GIOVANNI, Piazza Campo Marzio, 4, e via Campo Marzi 


ENO ad una vernisiaio a fuoco e dorato, con materasso e pagli 


| che trasferisconti In Roma godranno le maggtori faellitazi 
gorii trovansi bene nuvortiti, desiderando la Diti 


via Monte Brianzo, 


Fabbrica di materassi, pagliericci a molla © lett 
| Spedizioni in provinoia contro vaglia postalo aumuntato di L. 3, per 


Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- 
f la ex «ttessi | tiva istruzione © può servire per circa sei mes 

Onde evitare contraffazioni, ogni astuccio 
portala firma ed il timbro dell'inventore. Prezzo 


 ALIME TI LA 


, FARINA LATTEA 


cena 


condeni 
mighioro di 

‘o tauto più 
i, il di cui bisogno era 


lueivi per tut 
ale in Re 


ritto chi 


» muova © talo 


NOR PIU 


| 1 confetti Btot tonici 
il rimedio più efieaca e 


(segrete: guariscono radicalmente ed in brevissimo tempo tut 


noree recati 


| Depot fa Ro 
primo pino. — Farmacia 
È are, Corso — Fina 


MEDICINALI 


offotti garan 


tici, ece. — L. 8 la bott. 
[ONE RALSANICI 
pochi giorn 


gli scolî ousia 


SOVRANO 


Chimico 


RESTORER-NAZIONALE 
Ristoratore dei Capelli 
sistemi ER di Nuova-York a e > ago 


cosmetico ad uso di 


oi nn ini ero | profumeria ed è perfettamente innocuo per la sa- 


nel Regno L. 6,30 


Itri liquidi che si spacciano sotto questo nome, ma che non hanno nulla di comune col- 
ori di esigero che ogni ilucone purti impressa 
Antonio 


Un bellissimo canspi 
0 con pagliericcio a molla 


ad uso letto con stofa si filo 


per L. «5 
—-- 


FERRO PIENO 


wai prezzi, nonchè 
continuare a ser 


30 e 60. 


saballaggio d'ogni letto completo o canapà, 


di simil genere, per il 


to perfezionato. Preparato molto 
n 


ASSI ad 


praticato da altri, che 


PROFILATICA por guarira 


PER BAMBINI N] 
Sitia alla pad i 
mp ie ppi 


che contien: 
iù d'ogni 


ro e d'am 


ni altro per la minore 
omogeneo, qualo alimento per bamb 
sneralmento sentito. Prezzo L.2| 


|| Acito carbonico 

Caica (cssido) 
ita l'Italia 
ma pr 


Acido 
Acido solforico 
| Cloro 


10 fa il primo ud 


Îa gureutisco, nop wià senrti (rubut), a- 


Via Venezia 


INSEZIONI! | 


dopurativi, senza mercurio, s0n0 
o che ri conosca contro tutta lo melattie 


Fggiaslr 
I rinviorimento dello 


Prezzo del 


ACQUA 


Mg 
us, Iiracia Ian ia de Fon, 10] 


Con quest'acqua si tinge 


applicazione. 


qunosree 


Dirigersi in Roma, prese: 
posito presso le principali 
Spedizione cont 


SALUTE » BELLEZZA 


al dettaglio in_ Roma 
Bonati ir, Socità Farmaco 


ELIXIR ALIMENT TARE DUCRO 
(agio die 
Questo Elizirconivo culi li ce 
ju; osta e cai ne fano ud lquor 
rato quanto piacevole per 
È tocchi ed 1 convalescemty esco nu 
F'iconstitatace Dn cio 


ua tilità fn 


mento general. 


Prriortori Corali; Fort, Famoo o datate ich 4 

antico dl fergt 4 
[lima Parigi Dasro & c!,8,via Neuve-Sant-Augustin {È 
7 illano, presto Manzoni e C', 10 via della Sela. f 
eta tto de princi faenicio Vial ì 

I HI 

| 


ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 


6 CATERINA 


IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 


hi OGNI LITRO D'ACQUA. 
‘orsi alla Ditta concassionaria A 

farne la 
Pau Caffarol, Coro 


IEOLA DENTIF DIA ANKTBRINI NAZIO Mb 


preparata da ANVOSIO GRASSI 


preparata dallo stesso Chimico Farmavista 


rli o lavarli nò prima uò dl 


Prezzo del flacon L. 4 con istruzione. 


vaglia pos 


_— 
cc 


Fatta dal Professor Pavesi nel 1967, 


La più forraginosa 


00088 


» I 
» cos | 
» 0,0908 


dolle acque ferruginoso conosciute. 


| 
rt 
| 


ono «ITerti come dentrifici 
dammazioni 


+ 2 con ione. 


fiacon: aj) 


VERA © 
CELESTE AFRICANA 


ANTOMO GRASSI 


nente, in nero, la darba cd i capelli senza hi 
0 la ata applicazione; la sua azione è istentanea <| 


periti 


o 1 a abaga, via dei Profeti, 
Pr 


, @ trovasi in de 


. 50 per l'imballaggio. 


srecle € eutarrose, to 
grippe, broschite, tisi pol 
nale incipiente, mervon dell 
stomuco © gastralgie dipentoi 
da agitazioni nerone. Gi 
ontiene 4/3 ccntigrazza 
di Codeina per ai l'e 
Possono prescri verlo adattuat 
no la dose all'età © carattero fisico dell'individuo, 
perù si prendono nella quantità di 10 a 12 Pastiglie al giorno, st 
Sordo l'anesta Istruzione. — Prezso della scatola L. 8° 50. 


\ ND. Ogui istruzione porta la 
fs qui cor ed (a ii 4, 
eee di Cegos 
è pssodsa pole: DZ ato 


ia Italia A. Miamzont o C., via delli Sala 


Impareggiabile nel ridonare rapidamente alia É 
to a serapolosa ass- | Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
possiede nel medesimo tempo lo proprietà d'im- 
pedire la caduta e promuovere la crescita, e di 
ripre= | conservare la morbidezza e lucentezza dei peli. 


11 

i 

i to — 

iti h Z EVITARE 

È 

} GIUSEPPE GUALTIEROTTI, 


Via Guicciardini N° 


Crozcho, ricostitent, fabbrifagte, abilissimo nello debolezze, neî casi di di- 

Aron, ricotta, Gbbriogt, i dimmelo appetito) Gastrite 

infammaziono dollo stomaco) impoverimento dol sanguo, irregolarità è 

mancanza di mestruazione, dimasramento, consunzione, ece. Sono utitis: 

simo ne coni @ si utnzo con buon suscesso pei fanciulli 
chitici 


‘hina ferruginosi, poichè ques 
ben preparati 00 tanto por le particolari proprietà dll'eccipiente quanto 
per quollo dello sostanze associate, facilmento 0 spontanoamente ti alc 


toranp. 
Lo Pantieche Chino-ferrose mintenondosi inalterato anche 

per lunghissimo tempo conservano la costanto a rimultanea aziona “della 
ina e è del Ferro. renzo la scatola. 


size alla farmacia dismanra, via 


DES 
"Coochereli = Moretta 


| 
| 
i 
| 


Fabriano (Marche) pa 

dro Bizzarri — Foggia, Frau 
Yruzza — Grosseto, Bolli — Livorno; 
‘armacia Chiappe — Milano, G; 


per l'ingrosso, etrada Fio 
Antonio Cannone, via Roma; 
\ngiolo’ Petriecione , strada di Chiaia ! 


os largo Gafoolo: P, 
io orsi? pino ori 


Roma, Marche:ti Solvaggiani — Spi n 
zarri — Teramo, Guarrieri Crocetti — Torino, Farmacia Taricco =: 
Venezia, G. B. Zampironi, Farmacia Realo — Verona, Silvio Finzi allo 


PREZZO: L. 2 la Scatola. 


LANHRI 


ROMA 


provenienti dalle primarie fabbriche d'Ew 


(muniti di certificato d'origine) da L. 550 fino a L. 5000, 
tenor l’accordatura, l’imperfezione della tastiera © dell 
termine la Casa Carlo Buceel riprende l'istrumento al prezzo venduto, 0 lo cambia 
alazzo Ruspoli al Corso, n. 56, via Fontanella di Borghese — LI 
Cambi con pianoforti usa! 


Buropa, presso CARLO man Piuzza S. Gaetano, 1 e Tia 


garantiti effettivamente per anni 8 da qualunquo difetto di ci 
la meccanica, ecc. N.B. Verificandosi alcuno di questi difetti di costruzione nel detto 


ANTICA 
FONTE 
FERRUGINOSA 


Suesticua tanto anltae fa dll pratica 
per la cura ferraginono a di 

può avere Îa Pego oca prendo più Itecuaro 
dalla Direzione della Fonte di Bredota cet igg» farmacisti ja opi 
E La Direzione €. BORGHETTI. 


In Roma deposito presso il signor Paolo Caffael, Corso, 19. ($) 
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BT CASINO 
ouverts toute l'nnét 
EAU bRORIVDCRES 

Calèbraa baica- Dos: 
ha -Balax do rape 


con {| 


VALAIS SUISSE pre ire | 
et BADEY 


Il xo ion d'ona ei livroo po} Îl 
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